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Lectio sul Salmo 22 in preparazione alla Pasqua

Signore,

che per noi e per la nostra salvezza,

ti sei fatto servo sofferente,

apri i nostri cuori

all’azione del Tuo Spirito,

affinché possiamo

lasciarci toccare 

dalle parole del Salmo,

per passare dall’angoscia

della nostra condizione mortale

alla speranza

che ci è donata

dalla Tua risurrezione.

Amen.



ECCO L’OPERA DEL SIGNORE

Dal Salmo 22 (Sal 22, 28-32)

28 Ricorderanno e torneranno al Signore
tutti i confini della terra;
davanti a te si prostreranno
tutte le famiglie dei popoli.

29 Perché del Signore è il regno:
è lui che domina sui popoli!

30 A lui solo si prostreranno
quanti dormono sotto terra,
davanti a lui si curveranno
quanti discendono nella polvere;

ma io vivrò per lui,
31 lo servirà la mia discendenza.
Si parlerà del Signore alla generazione che viene;

32 annunceranno la sua giustizia;
al popolo che nascerà diranno:
“Ecco l’opera del Signore!”.



[28] Ricorderanno e torneranno al Signore tutti i confini della 
terra: רֶֶ֑ץ �יְ֭ה֭וָהָ כָּ�ּל־אַַפְְסֵֵי־אָ֑� ּוּ אֶֶל־ ב֣ ָיָשֻׁ֣�� ּוּ ׀ וְ  yizkeru weyasuvu ‘el] יִזְִכְְּ�רּ֤֤
JHWH kol ‘efse ‘eretz]. Dopo aver invitato tutta l’assemblea dei figli 
d’Israele a lodare e ringraziare il Signore, ora la prospettiva si allarga 
ancora. Ora sono richiamati רֶֶ֑ץ  kol ‘efse ‘eretz “tutti i] כָּ�ּל־אַַפְְסֵֵי־אָ֑�
confini della terra”], quindi tutti i popoli. ּּו -yizkeru “ricorderan] יִזְִכְְּ�רּ֤֤
no”] è prob. in senso di “prenderanno coscienza” ed anche il ּּו ב֣ ָיָשֻׁ֣��  וְ
[weyashuvu “e ritorneranno”] indica l’andare per una via nuova. An-
che i pagani, dunque, sono chiamati ad andare per la via che conduce 
�יְ֭ה֭וָהָ -Davanti a te si prostreran .[”el JHWH “verso il Signore‘] אֶֶל־
no tutte le famiglie dei popoli: ֽוֹֹּ�יִֽם ּח֥֥וֹֹת גּ לֽ־מִִשְׁ�פְּׁ� �י֗ךָָ כָּֽ�� ּוּ �לְָ֝֝פָנֶ֗  וְ�יִֽשְֽׁ�תַּׁ�חֲֲּו֥
[weyishtakhawu lefaneykha kol mishpakhot goyim]. Dopo aver compre-
so chi sia il vero Dio, ֽוֹֹּ�יִֽם ּח֥֥וֹֹת גּ לֽ־מִִשְׁ�פְּׁ�  kol mishpakhot goyim “tutte le] כָּֽ��
famiglie dei popoli”], lo adoreranno, ָָי֗ך� ּוּ �לְָ֝֝פָנֶ֗  weyishtakhawu] וְ�יִֽשְֽׁ�תַּׁ�חֲֲּו֥
lefaneykha “si prostreranno davanti a te”]. Per l’orante, la propria espe-
rienza di salvezza diviene (o dovrebbe diventare) fonte universale di 
adorazione per il Signore. [29] Perché del Signore è il regno: ֣י  כִּ֣��
ה֑ כָּ֑וּ� -La ragione di questa ado .[ky lJHWH hamelukhah] �לַ֭֭יהוָהָ הַַמְּ�ּל
razione del Signore è espressa dal ֣י  che apre il v.: tutto [”ky “poiché] כִּ֣��
il mondo è ֑ה כָּ֑וּ�  di Dio. Anche se i popoli [”hamelukha “il regno] הַַמְּ�ּל
ancora non l’hanno riconosciuto, il desiderio è che, aiutati dalle vicen-
de dell’orante, possa comprenderlo. È lui che domina sui popoli!: 
וֹֹּ�יִֽםֽ �מֹֹ֝שֵׁ֗��֗ל בַּ�ּגּ ה֑ In parallelo a .[umoshel bagoyim] וּ֝ כָּ֑וּ�  hamelukha “il] הַַמְּ�ּל
regno”] troviamo qui il verbo מֹֹ֝שֵׁ֗��֗ל�  che ha come [”umoshel “e domina] וּ֝
oggetto ֽוֹֹּ�יִֽם -A lui solo si prostreran [30] .[”bagoyim “sui popoli] בַּ�ּגּ
no quanti dormono sotto terra: שְּׁ�נֵׁיֵ־�אֶ֗֗רֶֶץ לֽ־דִּ� ּוּ ׀ כָּֽ�� � ��שְֽׁ�תַּׁ�חֲֲּוּ֨ וַיִַּֽ ּוּ   כְָאְָל֬֬
[‘akhlu wayishtakhawu kol dishne ‘eretz]. Questa frase presenta diverse 
difficoltà: lett. “mangiarono e si prostrarono tutti i sazi della terra”. Si 
può intendere un riferimento a tutti coloro che hanno mangiato dei 
sacrifici ed ora sono sazi e, per questo, si prostrano a Dio per lodarLo e 
ringraziarLo. Altri preferiscono leggere ינשי ראץ [yeshene ‘eretz “co-
loro che dormono sotto terra”] ristabilendo così il parallelo con la frase 
successiva. Se così fosse, dopo aver invitato tutti i popoli ad adorare 
il Signore, ora sono invitati anche i defunti. Davanti a lui si curve-
ranno quanti discendono nella polvere: ֣י ּוּ כָּ�ּל־יוֹֹרְְ�דֵ֣ �יִ֭כְְ֭רְְע  לְְנָָ֣פָ�י֣ו 
ר֑  Davanti a Dio sono chiamati a .[lefanaw yukhre’u kol yorde ‘afar] פָָ֑עָ�



piegarsi, ּּו �יִ֭כְְ֭רְְע  [yikhre’u] tutti i mortali, definiti qui ֑ר י֣ פָָ֑עָ�  כָּ�ּל־יוֹֹרְְ�דֵ֣
[kol yorde ‘afar “tutti coloro che scendono nella polvere”]. Il Regno 
di Dio si espande non solo fino ai confini della terra, ma anche sul 
“regno dei morti”. Ma io vivrò per lui: ֽה��  ’wenafsho lo] �וְ֝נַ֝פְְַשֹׁ֗��֗ו �לֹ֣֣א חִִיָּֽ
khiyah]. Anche questa frase è di difficile comprensione: può essere in-
tesa come un riferimento ai mortali che non possono decidere di dare 
vita alla loro anima, ma sono dipendenti dalla volontà del Signore. La 
versione italiana si ispira ad alcune traduzioni antiche (e manoscritti) 
che leggono שפנוי לו חיה [wenafshy lo khayah] “e la mia anima vive 
per Lui”. In una prospettiva di risurrezione, sembrerebbe qui indicare 
una vita eterna per e grazie al Signore. [31] Lo servirà la mia discen-
denza: ּּוּּנ    La lode al Signore non termina .[zera’ ya’avdenu] �זֶ֥רַַ֥ע �יַֽעַַֽבְְ�דֶ֑
con la morte dell’orante, perché זֶ֥רַַ֥ע� [zera’ “discendenzaa”] proseguirà 
a servire il Signore per le meraviglie che ha compiuto. Si parlerà del 
Signore alla generazione che viene: וֹֹר דֹאֹנָ֣�י֣ לַַדּֽ�ֽ ר֖ �לַֽ  yesupar] יְפַֻּ֖סֻ��
la’donay lador]. Questo servire il Signore deriva dal raccontare, ֖ר  יְפַֻּ֖סֻ��
[yesupar “si parlerà”] le meraviglie compiute anche וֹֹר  lador “alla] לַַדּֽ�ֽ
generazione”] successiva. [32] Annunceranno la sua giustizia; al 
popolo che nascerà diranno: ם֥ נ֝וֹֹ֝לָ֗�֗ד ּוּד צִִדְְקָתָ֑֑וֹֹ לְְ�עַ֥ ��י֣ ּוּא וְיְַגִַּ֣ �בֹֹ֭  yavo’u] יָ֭
weyagydu tzidqato le’am nolad]. La generazione del verso precedente 
non tacerà, ma racconterà ֹֹצִִדְְקָתָ֑֑ו [tzidqato “la sua giustizia”], le opere 
meravigliose del Signore, anche alla generazione successiva, chiamata 
qui ם֥ נ֝וֹֹ֝לָ֗�֗ד -Questa lode del Si .[”le’am nolad “al popolo che è nato] לְְ�עַ֥
gnore passa dunque di generazione in generazione per sempre. “Ecco 
l’opera del Signore!”: ׂה י֣ שָָֽׂעָ��  Lett. “poiché ha fatto”. Se .[ky ‘asah] כִּ֣��
all’inizio del Sal l’orante lamentava di non vedere nella sua esistenza le 
meraviglie che si narravano di Dio, ora è la sua esperienza personale 
ad essere diventata motivo di lode per ogni generazione.

Signore,
che con la Tua morte di croce
e la Tua resurrezione
hai donato a noi la vita eterna,
donaci di lodarti e servirti
in festosa assemblea
nelle feste della Santa Pasqua. 
Amen.


